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La carta
L'intento della presente Carta 
è quello di presentare alle 
famiglie, alla comunità 
territoriale e alle Pubbliche 
Amministrazioni i principi e le 
metodologie del servizio, 
l'organizzazione, gli strumenti 
di verifica e di misurazione 
della qualità. Offre, quindi, un 
vero e proprio strumento di 
controllo della qualità erogata. 
La Carta dei Servizi è uno 
strumento dinamico, 
sottoposto a verifica almeno 
una volta l’anno e revisionato 
quando necessario. La Carta 
dei Servizi è a disposizione 
presso la sede della Comunità, 
presso la sede amministrativa 
della cooperativa e pubblicata 
sul sito web 
www.famiglianuova.com   
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La Comunità Casa Oceano
Casa Oceano è una Comunità 
educativa per l’accoglienza 
temporanea di ragazzi 
minorenni. Comunità Casa 
Oceano, ubicata nel Comune 
di Lodi e gestita da Famiglia 
Nuova Società Cooperativa 
Sociale, è stata fondata nel 
2009 con l’obiettivo di dare 
risposta ai bisogni di ragazzi 
minorenni in difficoltà

LE FINALITÀ DEL SERVIZIO

Obiettivo del servizio è di 
promuovere lo sviluppo e la 
crescita dei minori inseriti 
favorendo l'emersione e la 
costruzione di risorse e 
competenze individuali in 
ambito psicologico, affettivo, 
tecnico-formativo e di 
integrazione sociale. Attraverso 
la definizione di un progetto 
educativo individualizzato (PEI) 
ci si prefigge il superamento 
della situazione di vulnerabilità 
e la costruzione del passaggio 
ad una vita sociale 
soddisfacente. In linea con la 
Convenzione di New York 1989 
sui diritti del fanciullo, 
promuoviamo la possibilità che 
il minore possa accedere a 
pieno titolo, come soggetto di 
diritto, nella nostra realtà 
sociale, economica e culturale.

I DESTINATARI DEL 
SERVIZIO

Comunità Casa Oceano 
accoglie ragazzi tra i 12 e i 
18/21 anni di età cui non è 
data, anche solo 
temporaneamente, la 
possibilità di vivere all'interno 
di un nucleo famigliare per 
difficoltà del nucleo stesso o 
del minore. I minori che 
vengono accolti sono 
adolescenti che provengono da 
situazioni esistenziali 
profondamente segnate da 
grave deprivazione socio-
affettiva che  necessitano di 
trovare protezione attraverso 
l'allontanamento da un 
contesto famigliare e sociale 
lesivo per il loro benessere e 
sviluppo psicofisico e 
l’inserimento in un luogo 
protetto connotato da un livello 
di profonda affettività e alta 
qualità professionale. 
Negli ultimi anni Comunità 
Casa Oceano si è inoltre aperta 
e specializzata nell’accoglienza 
di minori stranieri non 
accompagnati (MSNA). La 
Comunità promuove 
l’integrazione tra giovani 
stranieri e i coetanei italiani 
attraverso la quotidianità che 
favorisce lo scambio 
interculturale in un clima di 
rispetto delle diversità.
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La comunità ha sede in Lodi, in 
posizione centrale alla città e 
poco distante dalla stazione 
ferroviaria. La struttura è stata 
realizzata nel 2009 attraverso 
l’intervento sinergico di 
differenti soggetti tra cui la 
Fondazione don Leandro Rossi 
e il Politecnico di Milano che ha 
costruito una struttura 
polifunzionale in base a criteri 
di eco-compatibilità e 
funzionalità. L’edificio ospita, 
oltre alla comunità e gli uffici 
della Cooperativa Famiglia 
Nuova, una sala conferenze, la 
sede della Cooperativa di tipo 
B “la Formica”, la Fondazione 
Don Leandro Rossi e 
l‘Associazione Comunità 
Famiglia Nuova.

La struttura, con ingresso 
indipendente, è disposta su 
due piani e presenta un’ampia 
area verde di pertinenza. 

Piano terra: è composto da un 
ampio locale soggiorno-pranzo, 
un locale cucina, un locale 
dispensa e un locale 
lavanderia, una sala studio, un 
ufficio degli operatori,  una 
camera per gli operatori, una 
stanza ed un bagno fruibili da 
eventuali utenti disabili. 

Primo Piano: sono presenti 
cinque camere da letto di cui 
una ad un letto, tre a due letti, 
una a tre letti, una ad un letto e 
tre servizi igienici ad uso degli 
utenti.

La comunità, essendo ubicata 
in centro città e vicinissima alla 
stazione ferroviaria, è 
facilmente raggiungibile e offre 
la possibilità di usufruire di 
diversi servizi  facilitando così 
la partecipazione alla vita 
socio-culturale della città con 
la conseguente creazione di 
relazioni significative con adulti 
e ragazzi del territorio. 

CAPACITÀ RICETTIVA E 
FUNZIONAMENTO

La struttura è autorizzata al 
funzionamento come 
“Comunità  Educativa” di 10 
posti residenziali; è previsto il 
funzionamento per 365 giorno 
l’anno con una assistenza 
continuativa 24 ore al giorno.

La struttura abitativa

Nella foto
i divani nell’ampio 

locale soggiorno 



Le richieste di ammissione in 
Comunità vengono valutate e 
concordate tra gli operatori dei 
servizi territoriali che hanno in 
carico il minore e il 
responsabile della struttura 
con l’èquipe educativa .

L’ammissione è subordinata ad 
un impegno di spesa da parte 
dell’ente pubblico. 

La procedura relativa 
all’inserimento prevede: 

Ÿ Richiesta di inserimento 
attraverso telefonata e 
successivo invio del 
“Modulo richiesta 
inserimento utente”, 
relazione psico-sociale, 
relazione psico-diagnostica 
ed eventuale Decreto del 
Tribunale per i Minorenni da 
parte del servizio inviante;

Ÿ Valutazione preliminare in 
riunione d’èquipe attraverso 
la lettura della 
documentazione prodotta 
dal servizio inviante;

Ÿ Colloquio e visita alla 
comunità da parte del 
minore con il servizio 
inviante (quando possibile 
viene favorita la visita da 
parte della famiglia di 
origine o degli adulti di 
riferimento); durante 
l’incontro è prevista la 
condivisione con il minore 
del «quaderno delle regole» 
della Comunità;

Ÿ Definizione condivisa della 
data di ingresso e fissazione 
del primo incontro di 
condivisione del progetto.

L’ente inviante, all’atto 
dell’ingresso in struttura del 
minore, deve presentare la 
seguente documentazione: 

Ÿ Documenti personali: carta 
d’identità/passaporto, 
codice fiscale, tessera 
sanitaria;

Ÿ Documentazione sanitaria: 
prescrizione di eventuali 
terapie farmacologiche 
assunte,  indicazione di 
patologie e/o allergie in 
corso, raccolta di principali 
esami significativi effettuati 
dal minore; 

Ÿ Documentazione scolastica: 
le schede scolastiche 
dell’ultimo triennio ed 
eventualmente  una 
relazione dell’istituto 
scolastico.

Comunità Casa Oceano, pur 
non avendo un servizio di 
pronto intervento, si rende 
disponibile a valutare eventuali 
richieste di questo tipo. 
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I criteri di ammissione 

«E poi, guarda! Vedi, laggiù in fondo, dei campi di grano? 
Io non mangio il pane e il grano, per me, è inutile. 

I campi di grano non mi ricordano nulla. E questo è triste! 
Ma tu hai dei capelli color dell'oro, allora sarà 
meraviglioso quando mi avrai addomesticato. 

Il grano, che è dorato, mi farà pensare a te. E amerò il 
rumore del vento nel grano... Disse la volpe: ecco il mio 

segreto. È molto semplice: non vedo bene che col cuore. 
L'essenziale è invisibile agli occhi." 

Antoine de Saint-Exupéry, Il piccolo principe. 



DIMISSIONE ORDINARIA

La dimissione dell'Utente è 
concordata ed organizzata in 
accordo con il servizio sociale 
di riferimento cui viene ri-
consegnata la responsabilità 
dell'utente. L'utente 
minorenne è autorizzato a 
lasciare la struttura solo se 
accompagnato da personale 
del servizio sociale o da adulto 
designato in qualità di tutore.

I motivi di dimissione ordinaria 
dell'utente sono:

Ÿ Conclusione del progetto 
educativo per 
raggiungimento 
dell’obiettivo del PEI;

Ÿ Re-inserimento nel nucleo 
familiare originario stabilito 
dal Tribunale per i 
Minorenni;

Ÿ Trasferimento in altra 
struttura per perseguire gli 
obiettivi del PEI in accordo 
con il servizio sociale 
inviante;

Ÿ Compimento della 
maggiore età in assenza di 
ulteriore necessità di tutela 
o progetti individuali 
concordati con il servizio 
sociale di riferimento..

DIMISSIONE 
STRAORDINARIA

In caso di allontanamento 
volontario non autorizzato dalla 
struttura e successiva 
irreperibilità dell'utente, il 
responsabile della Comunità 
provvede alla denuncia alle 
locali Forze di Polizia e ad 
avvisare il servizio sociale di 
riferimento.

Se l'allontanamento perdura 
per un periodo superiore alle 
24 ore l'utente sarà da 
intendersi automaticamente 
dimesso e potrà essere 
ri-ammesso solo a seguito di 
esplicita richiesta del servizio 
sociale o delle Forze 
Dell'ordine.
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I criteri di dimissione Lista d’attesa
La comunità è dotata di una 
lista di attesa (Scheda Lista di 
attesa Comunità) costituita 
dalle richieste di ingresso 
ritenute congrue, ma che non 
possono essere soddisfatte al 
momento della presentazione 
della richiesta per mancanza di 
posto.

I criteri che determinano la 
priorità di ingresso sono stati 
definiti dall’Organizzazione e 
sono contenuti nell’Istruzione 
Operativa Ingressi Trasferimenti 
Dimissioni consultabile presso 
la sede della struttura.



La retta –tariffa- giornaliera è 
di € 95,00 (iva inclusa). Per il 
mantenimento del posto, 
relativamente ai giorni di 
assenza del minore, si applica 
la retta piena.

PRESTAZIONI EROGATE 
COMPRESE NELLA RETTA

Ÿ Utilizzo degli strumenti vedi 
“principali attività 
educative”;

Ÿ Alloggio e prodotti per 
l’igiene personale;

Ÿ Menù che prevede dieta 
equilibrata in stile 
mediterraneo. Possibilità di 
diete specifiche in caso di 
esigenze particolari;

Ÿ Servizio lavanderia;

Ÿ Libri e materiale scolastico;

Ÿ Spese per attività ricreative 
organizzate dalla struttura;

Ÿ Assistenza gestione 
pratiche socio sanitarie ed 
amministrative;

Ÿ Assistenza ospedaliera 
ordinaria;

Ÿ Spese di trasporto 
ordinarie;

Ÿ Accompagnamenti presso i 
Servizi del territorio; 

SPESE ESCLUSE DALLA 
RETTA

Ÿ Ticket per visite mediche 
specialistiche;

Ÿ Ausili sanitari (occhiali, 
apparecchi dentali, etc.);

Ÿ Tasse per iscrizione presso 
scuole statali o paritarie;

Ÿ Tasse per rinnovo/rilascio 
Passaporto e/o altri 
documenti di identità;

Ÿ Spese per attività ricreative 
non organizzate dalla 
struttura;

Ÿ Tabacchi;

Ÿ Spese di trasporto per visite 
alle famiglie e per attività 
lavorative personali;

Ÿ Costi del personale per 
l’assistenza ospedaliera nei 
casi in cui sia richiesta la 
copertura sulle 24 ore 
giornaliere.

.
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I servizi offerti e la retta
Nella foto

impegnati nella partita 



L’adesione al Progetto 
Educativo Individualizzato, PEI, 
richiede all’ospite la 
partecipazione a tutte le 
attività educative previste dalla 
struttura:

RIUNIONE QUINDICINALE 
DI GRUPPO

Il gruppo, condotto dal 
Responsabile e/o dagli 
educatori, ha una funzione 
educativa alla convivenza 
sociale, è nel gruppo dove il 
minore viene stimolato a 
ragionare e progettare, viene 
spronato ed ha la possibilità di 
esprimere se stesso, le proprie 
opinioni e i propri pareri.

RIUNIONE SERALE E 
PLANNING GIORNALIERO

La riunione serale per 
l’organizzazione del planning 
giornaliero ha la duplice 
funzione di consentire 
l’organizzazione e la gestione 
della quotidianità e di creare 
condivisione dei percorsi di 
crescita individuale e di 
collaborazione tra pari. Offre 
uno spazio quotidiano utile 
all’emersione delle fatiche 
individuali e delle criticità 
collettive al fine di promuovere 
l’uso del dialogo come 
elemento di risoluzione delle 
difficoltà.

COLLOQUI CON 
OPERATORE DI 
RIFERIMENTO

Colloqui con operatore di 
riferimento con funzione di 
orientamento, rilettura e 
definizione delle strategie 
individuali, raccolta dei bisogni 
ed ascolto delle istanze 
emotive e concrete. Sono 
«luogo» di verifica degli 
obiettivi del PEI;

GESTIONE DEGLI SPAZI

Attività di gestione ed 
accudimento degli spazi interni 
ed esterni la struttura e di 
compimento di mansioni e 
commissioni esterne, con la 
funzione di sviluppare 
dimensioni organizzative 
pratiche e di confronto 
relazionale (rispetto degli orari, 
responsabilità nello svolgere le 
mansioni assegnate, capacità 
di collaborare con gli altri, 
relazioni con gli altri ospiti 
durante l’orario di attività, 
tenuta in termini di costanza 
dell’impegno), senso di 
responsabilità e capacità di 
finalizzazione, nonché di 
testare e sviluppare 
competenze utili alla 
costruzione dell’autonomia 
possibile in relazione ad età e 
capacità individuali.

GESTIONE DI SÉ

Attività di gestione di sé 
attraverso l’igiene quotidiana e 
l’accudimento dei propri spazi 
e delle proprie cose finalizzate 
allo sviluppo di autonomia.

VACANZE E TEMPO 
LIBERO

Si organizzano e si promuove la 
partecipazione dei ragazzi a 
gite, manifestazioni sportive, 
ludico/ricreative, culturali e 
solidali, favorendo, di fatto, 
l’instaurarsi di una rete di 
relazioni significative con 
persone del territorio. Il tutto 
nella prospettiva di una sempre 
maggior autonomia nella 
gestione responsabile del 
tempo libero.

ALTRE ATTIVITÀ

Partecipazione alle attività di 
volontariato, formative e 
professionali definite 
all’interno del PEI.

.
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Le principali attività educative



Comunità Casa Oceano 
struttura e definisce il proprio 
intervento educativo sulla base 
del Progetto Educativo 
Individualizzato. Tale progetto è 
concepito a partire dalla 
centralità dell'utente in quanto 
attore principale del percorso 
di crescita ed è, a tal fine, 
condiviso con il servizio sociale 
inviante e con l'utente stesso. 
In quanto strumento vivo e 
dinamico può essere di volta in 

volta modificato sia per la 
mutazione degli obiettivi 
espressi o impliciti dell'utente, 
sia per il sopraggiungere di 
mutamenti nella condizione del 
minore. Gli obiettivi e i 
sottobiettivi del PEI sono 
stabiliti a partire dai bisogni e 
dalle risorse del ragazzo. 
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Il Progetto Educativo   
Individualizzato PEI

Affianchiamo il 
minore nell’intero 

percorso scolastico, 
lo sosteniamo 
emotivamente 

nell’assunzione di 
responsabilità verso 

se stesso e 
verso gli altri.



OPERATORI SOCIO-
EDUCATIVI

L’èquipe educativa è formata 
da un Direttore di Comunità 
con ruolo di supervisore 
pedagogico, da un 
Responsabile - Coordinatore e 
da sei Operatori in possesso 
dei titoli di studio previsti dalla 
normativa vigente. L’èquipe di 
lavoro si ritrova 
settimanalmente per la 
gestione ordinaria del servizio e 
la discussione dei casi. Il 
personale, accuratamente 
selezionato, è periodicamente 
formato e aggiornato in base 
ad uno specifico Piano Annuale 
di Formazione (PAF). L’intero 
gruppo di lavoro partecipa agli 
incontri di supervisione mensili 
condotti ad uno Psicoterapeuta 
esterno. 

OPERATRICE AUSILIARIA 

La figura ausiliaria full-time 
fornisce prestazioni attraverso 
attività integrate relative a: 
pulizia, igiene e cura degli 
ambienti; servizio lavanderia e 
stireria; preparazione dei pasti, 
cura ed igiene della dispensa; 
svolgimento di piccole 
commissioni esterne (acquisti, 
accompagnamenti, etc).  

TIROCINANTI E 
VOLONTARI 

In comunità sono presenti, in 
base ad una attenta 
programmazione da parte del 
responsabile, volontari e 
tirocinanti (iscritti a corsi di 
laurea in scienze 
dell’educazione/formazione, 
psicologiche, sociologiche e di 
servizio sociale). Tali figure 
hanno incontri periodici con il 
responsabile al fine di rileggere 
le dinamiche relazioni e attuare 
modalità di approccio efficaci. 

.
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Le risorse umane

I rapporti con i familiari
I rapporti con la famiglia di 
origine sono normati e definiti 
dal Tribunale per i Minorenni 
e/o dal servizio sociale di 
riferimento. Non è consentito 
alcun contatto non autorizzato, 
gli operatori di comunità non 
sono autorizzati a definire 
variazioni nelle modalità di 
contatto se non 
preventivamente autorizzati dal 
servizio sociale di riferimento. 
Nel rispetto delle condizioni 
sopra indicate la Comunità 
ritiene importante e 
significativo il coinvolgimento 

dei familiari nel processo di 
crescita del minore e ritiene 
fondamentale costruire un 
rapporto di dialogo e 
collaborazione con la famiglia 
d’origine ed altre figure 
significative per l’utente. 

Nell’ottica della tutela del 
minore i rapporti con i 
famigliari, soprattutto nella 
fase inziale, sono seguiti e 
monitorati dagli operatori. Nel 
caso si verifichino episodi 
contrari all’adesione del 
progetto od alla tutela del 

minore i contatti possono 
essere sospesi fino a nuovo 
accordo con l’èquipe ed il 
servizio sociale di riferimento. 

.



Aiutaci a migliorare
IL SISTEMA DI CONTROLLO 
DELLA QUALITÀ

La Cooperativa tutela i diritti 
dei propri clienti garantendo la 
possibilità di partecipare al 
processo di valutazione e 
miglioramento dei servizi 
erogati. Il punto di vista del 
cliente, raccolto e rielaborato, 
è uno strumento per impostare 
i servizi in modo sempre più 
aderente ai bisogni di chi ne 
usufruisce. I clienti, siano essi 
committenti, fruitori del 
servizio, loro famiglie o tutori, 
hanno la possibilità di:
Ÿ sporgere reclamo a seguito 

di disservizio, azione o 
comportamento che abbia 
negato o limitato la fruibilità 
delle prestazioni;

Ÿ fornire suggerimenti 
contestualmente 
all’erogazione dei nostri 
interventi;

Ÿ esprimere il grado di 
soddisfazione sul servizio.

COME SEGNALARE 
RECLAMI E 
SUGGERIMENTI

Gli utenti e/o i loro familiari, i 
committenti e tutti gli operatori 
possono presentare reclamo 
scritto e/o verbale a seguito di 
disservizio, atto o 
comportamento che abbia 
negato o limitato la fruibilità 
delle prestazioni, possono 
segnalare eventuali 
suggerimenti, proposte e 
consigli finalizzati al 
miglioramento delle stesse ed 
elogi al Responsabile della 
struttura dott. Gian Michele 
Maglio 
michele.maglio@famnuova.co
m e/o all’Ufficio Controllo e 
Qualità 
ufficioqualita@famnuova.com. 
Ricevute  le segnalazioni e i 
reclami presentati sotto 
qualsiasi forma si provvede a 
fornire una risposta scritta 
entro un mese. 
La scheda Reclami 
Suggerimentied Elogi è 
disponibile presso l’U.d.O., 
presso la sede di Famiglia 
Nuova o può essere scaricata 
dal sito 
www.famiglianuova.com.

CUSTOMER SATISFATION

Sempre con l'obiettivo di 
affrontare le eventuali criticità 
e apportare un continuo 
miglioramento del prodotto 
offerto in termini di prestazioni 
di interventi pedagogici e del 
sistema organizzativo è stata 
predisposta, per gli utenti e i 
dipendenti/collaboratori, 
un'apposita procedura che 
prevede la somministrazione di 
un questionario di gradimento. 
I questionari di rilevazione della 
soddisfazione sono costituiti da 
domande dirette che 
raccolgono il punto di vista 
dell’utente e dei 
dipendenti/collaboratori 
rispetto al mantenimento degli 
standard di qualità del servizio 
erogato Il questionario, 
somministrato in forma 
anonima, consente di valutare 
e monitorare annualmente la 
qualità dei servizi offerti. 
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"Per noi tutto serve, 
ma è solo una 

persona motivata, 
un esperto di vita e 

di amore, un 
testimone che può 

convincere un 
fratello a cambiare 
modo di esistere." 
don Leandro Rossi  



Come raggiungerci 
Nella foto

l’olivo all’ingresso di 

Casa Oceano 

A piedi: 
dalla Stazione Ferroviaria: 
uscendo dalla stazione girare a 
sinistra e percorrere tutta la via 
Polenghi Lombardo. Alla fine 
svoltare a sinistra e percorrere 
Via San Bassiano, svoltare poi 
a destra in Via Pace da Lodi e 
successivamente a destra in via 
Agostino da Lodi. La comunità 
si trova al civico 11. 

In automobile:
dalla Stazione Ferroviaria: 
raggiungere la stazione 
ferroviaria, prendere e 
percorrere tutta la via Polenghi 
Lombardo. Alla fine della 
strada svoltare a sinistra e 
percorrere Via San Bassiano, 
svoltare poi a destra in Via 
Pace da Lodi e 
successivamente a destra in via 
Agostino da Lodi. La comunità 
si trova al civico 11.

Indirizzo:
Comunità Casa Oceano 
Via Agostino da Lodi n. 11 
 26900 LODI

Telefono
tel. 0371.417719 
fax 0371.090770

E-mail:
oceano@famnuova.com

Sulle mappe di Google:
ci puoi trovare digitando 
goo.gl/maps/zsUEguaPxN92
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Famiglia Nuova, una storia...
Nella foto

a tavola con don Leandro 

La storia delle 0rganizzazioni 
collegate alla Cooperativa 
Famiglia Nuova è strettamente 
legata al percorso di impegno 
sociale realizzato negli anni da 
don Leandro Rossi. 

DON LEANDRO ROSSI

Sacerdote lodigiano, laureato 
in teologia morale e diritto 
canonico, si è dedicato, nella 
prima parte della sua vita 
sacerdotale ad attività di studio 
sapienziale e di insegnamento 
dottrinale. 

LA CANONICA DI 
CADILANA

Nel 1979, per rendere concreta 
ed evidente la sua scelta 
evangelica, ha accolto nella 
canonica di Cadilana il primo 
tossicodipendente. Quello è 
stato l'inizio di un percorso di 

testimonianza che ha visto 
nascere nel tempo diverse 
Organizzazioni. 

L’ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO

La prima è stata, proprio nel 
1979, l'Associazione di 
Volontariato "Comunità 
Famiglia Nuova".  Il disagio 
espresso dalla dipendenza da 
sostanze emergeva con tutta la 
sua forza negli anni 80 e don 
Leandro, con i volontari 
dell'Associazione, comprese 
che, in assenza di una risposta 
istituzionale, si rendeva urgente 
accogliere le persone che 
bussavano alla sua porta.

LA COOPERATIVA

Dal privato nascevano le prime 
esperienze di impresa sociale. 
Nel 1981, si presenta la 

necessità di un'evoluzione 
giuridica ed organizzativa, si 
costituiva così la Cooperativa 
Famiglia Nuova di solidarietà e 
lavoro che gestisce ad oggi 
numerose Comunità 
terapeutiche offrendo 
un'occasione di recupero ai 
tossicodipendenti e altri servizi 
sempre rivolti alla persona e ai 
suoi bisogni o difficoltà. 

LA LEGGE E LE SCELTE

Queste esperienze si 
consolidarono e nel 1991 
furono regolate da una legge 
(L. 381) che imponeva alle 
cooperative una scelta precisa 
distinguendo l'attività sociale e 
socio sanitaria di cura delle 
persone (cooperative di tipo 
"A") dall'attività di 
inserimento lavorativo di 
categorie "svantaggiate" 
(cooperative di tipo "B"). 
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...con tante storie
ARRIVA LA FORMICA

Famiglia Nuova assume quindi 
la tipologia di Cooperativa 
Sociale di tipo "A". Per 
facilitare l'inserimento 
lavorativo delle persone in 
uscita dai servizi di Famiglia 
Nuova, nasce nel 1997 la 
Formica (Cooperativa Sociale 
di tipo "B"). 

IL CONTRASTO A 
QUALSIASI FORMA DI 
ESCLUSIONE

Per consolidare maggiormente 
la relazione tra le due 
Cooperative e l'Associazione 
ciascuna è entrate a far parte 
della base sociale dell'altra. 
L'impegno di ciascuna è quello 
di contribuire, con le proprie 
caratteristiche, specificità, e 
risorse, a consolidare ed 
implementare qualsiasi azione 
volta al perseguimento della 
"Mission" che è comune e che 
si può sintetizzare come 
volontà e impegno costante al 
contrasto di qualsiasi forma di 
esclusione sociale. 

NUOVI SERVIZI PER 
NUOVI BISOGNI

La Cooperativa Famiglia Nuova 
ha continuato in tutti questi 
anni a sviluppare nuovi servizi 
alla persona, leggendo i 
bisogni che emergevano nella 
società e sviluppando un 
proprio pensiero sociale. Oggi 
la Cooperativa occupa più di 
100 persone e gestisce in 
accordo con il pubblico una 
varietà di servizi. Tra i più 
significativi oltre le Comunità 
per dipendenza patologia; una 
Casa alloggio per persone che 
vivono con l’Aids in grave 
vulnerabilità sociale; un 
Servizio multidisciplinare 
integrato S.M.I..

I SERVIZI ALLA FAMIGLIA

Dal 2000, sollecitata da un 
lavoro di ricerca e 
sperimentazione portato avanti 
dall’Associazione, ha rivolto 
l’attenzione anche a servizi 
rivolti alle famiglie e ai minori 
gestendo, in accordo con le 
istituzioni e ispirata al pensiero 
ideale di don Leandro, servizi 
rivolti alla prima infanzia quali 
gli asili, all’adolescenza come i 
doposcuola e i centri ricreativi 
estivi, e una comunità 
educativa residenziale.

LA FONDAZIONE

La scelta di diversificare 
l’ambito di intervento 
rivolgendo l’attenzione anche a 
fasce non patologiche è stata 
fortemente stimolata dalla 
decisione di don Leandro di 
costituire, con il proprio 
patrimonio personale, la 
Fondazione don Leandro Rossi 
Onlus.

LO SCOPO DELLA 
FONDAZIONE

Scopo di questa organizzazione 
è specificatamente la 
promozione della cultura 
dell’accoglienza senza mai 
abbandonare il tratto di 
concretezza che ha sempre 
contraddistinto l’opera di don 
Leandro. L’impegno che la 
Fondazione si è assunta è 
proprio la realizzazione di un 
luogo di pensiero sociale e 
pedagogico (Centro studi) 
fruibile da tutto il territorio 
Lodigiano affiancato da un 
luogo per l’accoglienza di 
minori, la Comunità Oceano.

I RAPPORTI CON LE 
ISTITUZIONI

Tutte le Organizzazioni della 
galassia Famiglia Nuova 
lavorano da sempre in accordo 
con le Istituzioni e in rete con 
gli Enti del territorio.
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"La missione di Famiglia Nuova è quella di creare,
per tutte le persone che usufruiscono dei nostri servizi, 
le condizioni affinché realizzino pienamente il proprio 
potenziale e raggiungano una ragionevole felicità." 
dal Codice Etico di Famiglia Nuova 



Cosa facciamo e perché
Famiglia Nuova è una 
Cooperativa Sociale senza 
scopo di lucro, nata nel 1981, 
dalla volontà di don Leandro 
Rossi, si propone, con spirito 
laico, di promuovere una 
cultura di integrazione sociale 
dei cittadini e di contrastare il 
rischio di emarginazione di 
persone in difficoltà attraverso 
servizi di accoglienza e 
sostegno. Lavora da sempre in 
collaborazione con gli Enti 
pubblici e privati dei territori in 
cui sono presenti le sue sedi 
operative: Lodi, Pavia, 
Bergamo, Lecco, Piacenza, 
Perugia.

LA NOSTRA MISSIONE

La missione di Famiglia Nuova 
è quella di creare, per tutte le 
persone che usufruiscono dei 
nostri servizi, le condizioni 
affinché realizzino pienamente 
il proprio potenziale e 
raggiungano una ragionevole 
felicità. 

COME CI SOSTENIAMO

Ÿ Convenzioni con Enti 
pubblici (Asl, Regioni e 
Comuni);

Ÿ Partecipazione a bandi sia 
pubblici che privati;

Ÿ 5 per mille;
Ÿ Donazioni da privati 

(imprese e cittadini);
Ÿ Conferimento gratuito di 

beni (arredi, alimentari, 
ecc.);

Ÿ Contributo operativo di 
volontari.

CHI PUÒ ACCEDERE AI 
NOSTRI SERVIZI

Tutte le persone che, per motivi 
diversi, chiedono aiuto e si 
trovano in uno stato di 
necessità.

COSA OFFRIAMO

L’ambito di intervento della 
cooperativa si articola in due 
macro aree, una che si occupa 
del "disagio adulto" e l’altra 
che si occupa dell’intervento 
educativo in ambito "minori e 
famiglie".

DISAGIO ADULTO

Ÿ Comunità terapeutico 
residenziali per persone 
dipendenti da alcool, da 
sostanze, da gioco ecc..., 
diversificate per tipologia: 
pedagogico riabilitative, 
terapeutico riabilitative e un 
modulo di doppia diagnosi 
(tossicodipendenza / 
patologia psichiatrica).

Ÿ Un Servizio 
Multidisciplinare Integrato 
(SMI) per il trattamento 
ambulatoriale delle 
dipendenze.

Ÿ Una casa alloggio per 
persone che vivono l’Aids in 
grave vulnerabilità sociale.

Ÿ Un centro di ascolto e 
distribuzione di generi di 
prima necessità.

Ÿ Alloggi per l’accoglienza di 
migranti e richiedenti asilo, 
nel lodogiano, pavese, 
piacentino e perugino.

Ÿ Appartamenti per 
l’autonomia.

MINORI E FAMIGLIE

Ÿ Una comunità educativa 
residenziale per minori.

Ÿ Due asili nido.
Ÿ Un centro educativo per la 

prima infanzia.
Ÿ Una scuola per l’infanzia.
Ÿ Un doposcuola.
Ÿ Tre centri diurni per 

adolescenti.
Ÿ Interventi di educativa di 

strada
Ÿ Assistenza domiciliare 

mirata per adolescenti.
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"Famiglia Nuova si 
fonda sul rispetto 
della persona che 

intende accogliere 
riconoscendo la sua 
individualità e il suo 

bisogno di 
socializzazione, 

rispettandone la 
fede religiosa e 

politica." 
   don Leandro Rossi  



La famiglia di Famiglia Nuova

15

UFFICI AMMINISTRATIVI
via Agostino da Lodi, 11

26900 Lodi

tel. 0371413610

fax 0371410374

info@famnuova.com

COMUNITÀ FONTANE
località Fontane

26842 Cornovecchio - Lodi

tel. e fax 0377700009

fontane@famnuova.com

COMUNITÀ KAIROS
via Lacchiaduro, 22

24034 Cisano Bergamasco -

Bergamo

tel. 0354364517

fax 0350773255

kairos@famnuova.com 

TERRA BLU 
via Vittorio Emanuele, 17 
24040 Suisio - Bergamo

tel. 0354364517 

fax 0350773255

terrablu@famnuova.com

COMUNITÀ LA COLLINA
località Borracine

26813 Graffignana - Lodi

tel. e fax 0371209200

lacollina@famnuova.com

COMUNITÀ MONTEBUONO
via Case sparse, 14

06063 Magione - Perugia

tel. e fax 0758476325

montebuono@famnuova.com

COMUNITÀ PAPA GIOVANNI
Cascina Cassolo

località Arcello

29010 Pianello Val Tidone -

Piacenza

tel. 0523998665

fax 0523733274

arcello@famnuova.com 

CASA ALLOGGIO I TULIPANI
via Case Sparse, 1

06063 Magione - Perugia

tel. e fax 0758476338

itulipani@famnuova.com

COMUNITÀ GANDINA
località Pieve Porto Morone - 
Pavia

tel. 0382788023

fax 03821931032

gandina@famnuova.com

SMI BROLETTO
via Matteotti

23900 Lecco

tel. 0341353619 

fax 0341287432

smibroletto@famnuova.com 

COMUNITÀ APPRODO
strada statale 235, 11

26835 Crespiatica - Lodi

tel. 0371413610

fax 0371410374

approdo@famnuova.com

PIATTAFORMA DON 
LEANDRO ROSSI
distribuzione beni prima 
necessità

via Pace di Lodi, 9 

26900 Lodi

tel. 0371417053

piattaformadonleandro@famnuo
va.com

CASA OCEANO
via Agostino da Lodi, 11

26900 Lodi

tel. 0371417719

fax 0371090770 

oceano@famnuova.com

ALLOGGIO MOHAMED 
BOUAZIZI 
strada statale 235, 11

26835 Crespiatica - Lodi

michele.maglio@famnuova.com

SERVIZI EDUCATIVI INTEGRATI 
PER ADOLESCENTI E GIOVANI
via Agostino da Lodi, 11

26900 Lodi

tel. 0371413610

CENTRO EDUCATIVO LE 
GEMME
via Polenghi Lombardo, 13

26900 Lodi

tel. 0371465301

babycity@bipielle.it

ASILO NIDO LA FELICITALPA
via dei Fiori

26836 Montanaso Lombardo 
- Lodi

tel. 037168445

felicitalpa@famnuova.com

DOPOSCUOLA SCUOLA MEDIA 

via X Maggio, 26900 Lodi

tel. 3494990808

doposcuolalodi@famnuova.com

IL PIANETA DEI COLORI 
CENTRO EDUCATIVO 0-6
piazza Ada Negri

26814 Livraga - Lodi

tel. 3347447750

ASSOCIAZIONE COMUNITÀ 
FAMIGLIA NUOVA
via Agostino da Lodi, 11

26900 Lodi

tel. 0371410270

fax 0371410374

associazione@famnuova.com

SOCIETÀ COOPERATIVA 
SOCIALE LA FORMICA
via Agostino da Lodi, 11

26900 Lodi

tel. segreteria 0371413610

fax 0371410374

info@laformicasoc.it 

FORMICA METALLICA
tel. 0371484229

formicametallica@laformicas
oc.it

"EL RUTAME»
sgombri e piccoli lavori a Lodi

tel. 3491341252

FONDAZIONE DON LEANDRO 
ROSSI
via Agostino da Lodi, 11

26900 Lodi

tel. 0371413610

fax 0371410374

devecchi.mariarosa@famnuov
a.com 



Casa Oceano
Comunità educativa minori

La presente carta, 

approvata dal C.d.A. di 

Famiglia Nuova 

Società Cooperativa Sociale 

il  9 giugno 2016,  

ha validità di un anno. 

Comunità Casa Oceano
Comunità Educativa Minori 

Via Agostino da Lodi n. 11 

26900 Lodi 

Tel. 0371 417719 

Fax 0371 090770 

oceano@famnuova.com

Responsabile del Servizio 

dott. Gian Michele Maglio

michele.maglio@famnuova.com 

Famiglia Nuova
Società Cooperativa Sociale

Via Agostino da Lodi, 11

26900 Lodi

C.F. e P.I. 06092740155

Tel. 0371 413610 

Fax 0371 410374

info@famnuova.com

Presidente

Bruno Marchini 

bruno.marchini@famnuova.com 

www.famiglianuova.com 
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